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IL GRANAIO D'ITALIA 
AL TRAMONTO?

 CRESCE LA PROTESTA!



Le notizie non positive sul prezzo del grano dal "borsino" 
foggiano confermano un trend negativo. Questa mattina 
il consigliere regionale Dell'Erba ha incontrato alcuni 
agricoltori in Camera di Commercio ribadendo la sua 
disponibilità per avere ascolto dalle istituzioni nazionali

GLI AGRICOLTORI FOGGIANI 
ORA SONO PRONTI A TUTTO

“Politiche di mercato miopi, che non tengono 
nella giusta considerazione il valore aggiunto nel 
medio-lungo periodo di una produzione 
realmente e integralmente Made in Italy, corrono 
il rischio di arrecare danni irreparabili alla filiera 
cerealicola del nostro territorio”. 
Con queste parole il mondo agricolo foggiano 
all’unisono commenta il nuovo calo del prezzo 
del grano duro registrato alla Borsa Merci della 
CCIAA di Foggia. Cia, Coldiretti e Confagricoltura 
provinciali esprimono forte preoccupazione per 
un andamento di mercato che sembra non 
trovare un punto di caduta in grado di assicurare 
ai produttori locali la giusta remunerazione per 
gli investimenti fatti. 
“Continuiamo ancora ad essere il granaio d’Italia 
ma è evidente che se non si riconosce valore ad 
un prodotto che ha elevati standard qualitativi e 
di salubrità ma costi di produzione meno 
competitivi rispetto ad altri paesi esteri, 
sostenere la sovranità alimentare può 
trasformarsi in uno slogan privo di concretezza. 
Siamo anche noi consapevoli che il prezzo del 
grano è condizionato da dinamiche produttive 
internazionali difficilmente controllabili a livello 
locale, ma – fanno notare dalle associazioni di 
categoria - il calo rispetto allo scorso anno è 
ormai arrivato a 200 euro a tonnellata. 

di Redazione

Su questi valori la cerealicoltura diviene un 
lusso che l’economia del nostro territorio 
potrebbe non potersi più permettere. Con 
conseguenze che finirebbero col generare 
ripercussioni negative lungo tutta la filiera ed 
effetti a cascata su tutto il sistema economico 
di Capitanata”. E questa mattina il consigliere 
regionale Paolo Dell’Erba ha incontrato alcuni 
imprenditori agricoli che da generazioni sono 
coltivatori di grano in Capitanata offrendo 
loro la disponibilità a fare qualunque battaglia 
per vedere riconosciuti i diritti di essere 
produttori di un prodotto di qualità. “Il prezzo 
del grano è in caduta libera, ma non è solo 
questa parte importante del mondo agricolo a 
penare un eccessivo permissivismo europeo” 
ha commentato Paolo Dell’Erba che ribadisce 
come sia necessario un intervento del 
Governo nazionale, in modo urgente.



Si tornerà al voto nel prossimo autunno, da destra a 
sinistra si ufficializzano accordi e si promuovono 
tematiche che saranno al centro della prossima 
campagna elettorale dove nulla potrà essere dato per 
scontato. Tranne il fatto che ci sarà un voto frammentato

Chi sarà il successore di 
Landella al Comune di Foggia?

Pronti, partenza, via. La campagna elettorale 
a Foggia sembra essere già entrata nel vivo 
anche se qualcuno giudica i posizionamenti 
degli ultimi giorni come una fase 
preliminare. Nel centrodestra Forza Italia ha 
rinnovato le cariche dirigenziali a livello 
provinciale, mentre Fratelli d’Italia a Foggia 
attraverso il suo commissario cittadino 
Mario Giampietro che ha indicato le prime 
tematiche di quella che si prospetta un 
periodo infuocato per la politica foggiana. 
Giampietro parla di spopolamento con i 
giovani in fuga definendo “uno scenario da 
incubo” quello foggiano. “Fratelli d’Italia – 
spiega Mario Giampietro - guarda alla 
possibilità di creare un piano d’azione che 
abbia nel capoluogo il punto di riferimento 
per un rilancio dell’intera Capitanata. 
Attraverso sinergie tra Università, operatori 
economici e governo centrale, bisognerebbe 
portare a Foggia progetti di sviluppo che 
possano portare lavoro, vivacità economica 
emarginando la criminalità, mettendo un 
freno all’emorragia di residenti, soprattutto 
giovani che ogni anno lasciano la nostra 
terra. Basti soltanto pensare che in 25 anni 
la sola città Foggia ha perso più di 10.000 
abitanti”.

di Roberto Parisi

Nella foto l'ex Sindaco di Foggia Franco 
Landella attualmente indagato



Intanto, sul fronte del centrosinistra 
attraverso l’impegno di Pino Lonigro e di 
Luigi Di Claudio, Socialismo Dauno 
ufficializza l’intesa con il gruppo regionale 
“Per la Puglia” rappresentato dal 
capogruppo Tammacco e dall’assessore 
regionale Leo.
Tutto questo mentre il PD cerca una 
quadratura politica per il candidato 
Sindaco considerando le intese con il M5S 
e con i fedelissimi del Governatore 
Emiliano. Ricorre il nome di Giuseppe 
Mainiero che, però, potrebbe raccogliere 
un sostegno incrociato tra civiche e M5S, 
dopo la mano tesa di Emiliano. Ma si tratta 
solo di voci. Una figura femminile potrebbe 
essere la novità nel centrosinistra, poi c'è 
chi vorrebbe puntare su un candidato  
capace di affrontare da subito i mille 
problemi della Città. In tutto questo si 
attende anche di conoscere cosa farà 
Azione e la sinistra più estrema. Subito 
dopo Pasqua il riscaldamento elettorale 
potrebbe essere concluso con le squadre 
pronte a scendere in campo per la sfida 
autunnale che difficilmente sarà vinta al 
primo turno.



IN AZIONE LA BANDA 

DELLA MARMOTTA 

AL BANCOMAT DEGLI 

UFFICI POSTALI DI 

STORNARA

A Taranto si è svolta l’assemblea 

congressuale dell’ANCI Puglia. Nei vari 

ordini del giorno era presente l’elezione del 

Presidente e del nuovo Consiglio Regionale. 

Con il sostegno degli amministratori della 

provincia di Foggia, Anna Lamedica, 

Consigliere comunale di Torremaggiore, in 

quota a Fratelli d’Italia, è entrata a far 

parte del Consiglio regionale. «Desidero 

ringraziare i vertici di Fratelli d'Italia a 

partire dal livello locale a quello provinciale, 

regionale e nazionale per avermi dato la 

possibilità di entrare a far parte di questo 

organismo» il commento della Consigliera 

Lamedica a margine della sua elezione. 

«Una sfida che raccolgo con entusiasmo. 

Spero, insieme agli altri colleghi della 

Capitanata, di essere all'altezza del 

compito e sicuramente mi impegnerò per 

dare il mio contributo ai lavori del Consiglio» 

chiosa la neo eletta. 

L’ANCI Puglia lavora su molte 

tematiche, con interventi fattivi sul 

tutto il territorio regionale, come del 

resto tutte quelle delle altre regioni 

d’Italia. Tra i vari servizi forniti alla 

comunità e al territorio, l’ANCI ha il 

compito di coordinare, assistere e 

comunque portare sui tavoli nazionali 

le istanze che provengono dalle basi, 

dai comuni presenti su tutto il territorio 

nazionale.

Questa volta il colpo è andato a segno. a 
scorsa notte ignoti hanno fatto 
esplodere un ordigno allo sportello 
bancomat degli uffici postali di via 
Santa Maria La Stella. Secondo le prime 
informazioni è stata utilizzato il 
metodo della "marmotta" già visto in 
numerosi precedenti colpi, alcuni non 
riusciti, sempre in piccoli centri della 
provincia di Foggia. Nell'episodio della 
scorsa notte i malviventi hanno portato 
via un bottino di circa ventimila euro. 
Immediato l'intervento dei carabinieri 
che stanno visionando le immagini di 
videosorveglianza per tentare di 
identificare gli autori del furto.

Anna Lamedica entra nel 
consiglio regionale Anci



Il “Coordinamento delle 
associazioni e dei cittadini per la 
rinascita della città di Foggia” è con
il Procuratore dott. Vaccaro a 
sostenere un intervento del 
governo, del ministro della 
Giustizia e dei parlamentari tutti 
che rappresentano il nostro 
territorio, per riorganizzare anche 
territorialmente questo comparto, in 
modo da renderlo più adeguato ed 
efficace. Infatti, sono innumerevoli 
le difficoltà che gli organi che 
amministrano la giustizia in Foggia 
e provincia
devono affrontare quotidianamente 
per garantire l’esercizio del terzo 
potere dello Stato, la Magistratura. 
Nonostante il duro lavoro a cui è 
sottoposto il Procuratore della 
Repubblica, i magistrati e l’intera 
organizzazione del Tribunale di 
Foggia, non si riescono a superare 
le difficoltà collegate alla cosiddetta 
riforma della Giustizia, sulla quale 
non si trova un accordo in 
Parlamento.
Sembra infatti evidente che uno 
degli elementi che potrebbero 
servire alla riduzione del carico di 
processi sull’unico Tribunale, che 
serve Foggia e la sua provincia, sia 
proprio quello della 
riorganizzazione territoriale delle 
sedi giudiziarie e la riapertura del 
Tribunale di Lucera, che per 
decenni si è occupato del carico 
giudiziario per il nord Tavoliere e 
della sede di Rodi Garganico per il 
Gargano. Chiuso con improvvida 
decisione il Tribunale di Lucera, 
quello di Foggia ha visto 
aumentare esponenzialmente il 
carico di lavoro senza 
contemporaneo rafforzamento 
dell’organico. 

Per il coordinamento delle associazioni giustizia 
e sicurezza sono due presidi di democrazia

Di Redazione

Di fianco a questo problema della Giustizia, c’è 
quello della Sicurezza, assicurata dai corpi di 
Polizia, Guardia di Finanza e Carabinieri, spesso 
integrati e coordinati con la Polizia Locale. 
L’organico della Polizia resta insufficiente e non 
bastano interventi occasionali, come  rinforzi di 
pochi uomini promessi dai vari ministri pro 
tempore, dopo qualche impresa criminale di 
stampo mafioso. Né può bastare la presenza 
della DIA (Direzione Investigativa Antimafia) a 
Foggia, allocata nei locali dell’ex caserma 
“Miale”, come non bastano gli interventi saltuari 
della CIO (Compagnia d’Intervento Operativo) 
dei Carabinieri, e neanche quelli del RPC 
(Reparto Prevenzione Crimini) della Polizia di 
Stato.
Per l’isola pedonale del capoluogo, per il centro 
storico, per i quartieri centrali e periferici i 
cittadini richiedono più visibilità dello Stato, 
maggiore presenza e più frequenti controlli 
ordinari, in modo da rendere evidente il controllo 
del territorio ed accrescere quindi la sicurezza 
dei cittadini, al fine di ripristinate condizioni di 
concreta e normale vivibilità in tutte le zone della 
città.



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.

amplifichiamo 
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



I corsi saranno articolati in lezioni 
frontali e di addestramento in 
situazioni simulate, ognuno della 
durata di due giornate, e tenuti da 
medici ed istruttori della Struttura 
Complessa Centrale Operativa 118 di 
Foggia, diretta dal Dott. Stefano 
Colelli, presso la Centrale 118 del 
Policlinico di Foggia, con 
l’accreditamento della Struttura di 
Formazione, diretta dal Dott. 
Giuseppe Cancellaro.
L’offerta formativa sarà disponibile in 
dieci edizioni che si succederanno 
nell’arco dell’anno, con 
l’assegnazione di 23,5 crediti 
formativi dalla Commissione 
Nazionale ECM.

Il Policlinico di Foggia, nella 
programmazione annuale della 
formazione dedicata all’Emergenza 
sanitaria, ha organizzato corsi per il 
Supporto Avanzato alle funzioni 
vitali (ACLS), incentrate sulle 
metodiche rianimatorie e sulla 
stabilizzazione e monitoraggio del 
paziente con arresto cardio 
circolatorio. Le giornate formative 
hanno la finalità di aggiornare i 
professionisti della salute 
sull’approccio al paziente colpito 
da emergenza cardiocircolatoria, al 
paziente internistico in emergenza, 
al traumatizzato sul territorio e in 
ospedale, al paziente pediatrico e, 
infine, alla simulazione delle 
maxiemergenze.

Giornate formative teorico-pratiche di 
Emergenza Sanitaria al Policlinico di Foggia 
Di Redazione





LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni 
dei cittadini. Inviate a 
redazionefoggiapost@gmail.com foto 
e indicazione della strada dove è 
presente una buca o altro problema 
che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina.

Buche in viale Virgilio a Foggia



COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

In attesa del 
Venerdì
 SANTO



"FILM AL BUIO" IN 
BIBLIOTECA

Per la rassegna Film al Buio, a 
cura di Fovea Centralis, la 
consulta giovanile del Polo biblio-
museale di Foggia, il  7 aprile alle 
ore 16.30, nella saletta proiezioni 
della Biblioteca “La Magna 
Capitana” si terrà la proiezione di 
un film a scatola chiusa. Ingresso 
libero.



uanto basta con Paolo Sassanelli
Prosegue la stagione teatrale 
organizzata dal Comune di San Severo 
– Assessorato alla Cultura, in 
collaborazione con il Teatro Pubblico 
Pugliese. Il prossimo venerdì 14 aprile 
(porta ore 20,30, sipario ore 21,00) al 
Teatro Comunale Giuseppe Verdi 
Paolo Sassanelli e Lucia Zotti in Puglia 
con “QUANTO BASTA” scritto e diretto 
da Alessandro Piva. Prima dello 
spettacolo, alle ore 19.00, la 
compagnia e il regista incontreranno il 
pubblico degli appassionati e gli 
studenti nel Foyer del Teatro. Modera 
l’incontro il giornalista Beniamino 
Pascale.

Nella mattinata, alle ore 11,00, è 
prevista una rappresentazione 
gratuita per gli studenti delle classi 
quarte delle scuole secondarie di II 
grado della Città.
“Lo spettacolo è uno spaccato del 
mondo di oggi – dichiarano il 
Sindaco Francesco Miglio e 
l’Assessore alla Cultura Celeste 
Iacovino – in cui molti si rivedono. La 
serata non mancherà di suscitare 
impressioni personali in quanti 
verranno al Teatro Verdi proprio 
perché assisteranno a scene che si 
vivono giornalmente in molte 
famiglie italiane”.

TEATRO VERDI

Q



SETTIMANA SANTA DI VICO DEL GARGANO

La Messa Pazza, la simulazione del terremoto, 
i canti e l’intonazione potente del Miserere

Con il giovedì santo, che 
quest’anno cade il 6 aprile, la 
Settimana Santa di Vico del 
Gargano entra – come da 
tradizione – nei quattro giorni di 
più intensa partecipazione 
popolare. Le strade, i vicoli e le 
piazze attorno alle 12 chiese si 
trasformano per la presenza 
costante dei fedeli, delle 
confraternite, di persone di ogni 
età. Le messe, i canti e le 
processioni vivono un crescendo 
fino al giorno della Pasqua.

Il Giovedì Santo è forse la giornata 
che più delle altre distingue ed 
esprime le peculiarità della 
Settimana Santa vichese: alle ore 
17, in tutte le chiese, si celebrerà 
la Santa Messa In Coena Domini; 
alle ore 21, nella Chiesa Madre, il 
momento di profondo 
raccoglimento per il “Pianto della 
Madonna”; dalle ore 21.30, l’Ufficio 
delle Tenebre cantato dalle voci 
delle Confraternite e lo “schopp” 
finale. A seguire, i “Sepolcri” nelle 
12 chiese.



Lo “schopp” è quanto accade al termine 
delle lodi, quando i fedeli battono i 
piedi e agitano le “racanelle”, uno 
strumento in legno che produce suoni 
brevi e secchi attraverso la rotazione di 
una lamina su una ruota dentellata. Le 
racanelle e il rumore dei piedi che 
battono a terra cercano di riprodurre il 
rombo del terremoto che accompagnò 
la morte di Gesù Cristo. Il 7 aprile sarà il 
giorno più lungo e intenso della 
Settimana Santa di Vico del Gargano. 
Comincerà con la “Processione della 
Madonna Addolorata”, la processione 
delle donne che accompagnano Maria. 
Alle ore 8, si svilupperanno le 
processioni penitenziali delle 
Confraternite che portano la Madonna 
a visitare Gesù nelle 12 chiese cantando 
il salmo 50° Miserere, per poi rientrare 
nelle proprie sedi intonando l’inno 
“Pange lingua gloriosi”. Alle ore 15 sarà 
di scena la celebrazione dell’Agonia 
nella Chiesa del Purgatorio che 
custodisce la Stauroteca, reliquia della

croce di Gesù. Dalle 17 alle 18, si celebra 
nelle parrocchie la cosiddetta Messa 
Pazza, così chiamata perché nella 
celebrazione manca il momento della 
consacrazione eucaristica. Alle ore 19, uno 
dei momenti più solenni e spettacolari con 
l’uscita, in un unico grande corteo, di tutte 
le Confraternite e della popolazione per 
portare in processione il simulacro 
dell’Addolorata della Chiesa Matrice e il 
Cristo morto della Chiesa di San Giuseppe 
intonando a cori alterni il Miserere. Sabato 
8 e domenica 9 aprile, con il Sabato Santo 
e la domenica di Pasqua, si concluderanno 
le celebrazioni della Settimana Santa di 
Vico del Gargano. E’ durante la Settimana 
Santa che emergono in modo completo, 
caleidoscopico e antropologico l’identità e 
la meraviglia di Vico del Gargano, 
promosso dall’ANCI nel circuito de I 
Borghi più belli d’Italia, avamposto di 
fascino e mistero legato ai “due cieli”, uno 
di terra e uno di mare grazie al suo 
affaccio sulla costa con le frazioni balneari 
di San Menaio e Calenella.



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL.
SCELTI PER VOI.

FOGGIA POST



Alla scoperta di una 
storia millenaria

https://www.facebook.com/foggiapost




LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



In casa Foggia si torna a guardare con 

ottimismo al futuro in questo finale di 

campionato che vedrà i rossoneri in campo 

nuovamente sabato pomeriggio allo 

Zaccheria con il Giugliano prima di viaggiare 

alla volta di Catanzaro e chiudere, sempre in 

casa, la stagione regolare con la Turris. 

L’obiettivo dei rossoneri è il raggiungimento 

del miglior piazzamento che, a 270’ dal 

termine, sembra essere quello del quarto 

posto, da contendere a Picerno e Cerignola, 

anche se il podio di proprietà del Pescara è a 

quattro lunghezze dalla formazione di Delio 

Rossi. Occorrerà un finale sprint e a tal 

proposito l’avvento del tecnico romagnolo 

sulla panchina del Foggia ha ridato slancio ed 

entusiasmo soprattutto all’indomani della 

vittoria e della ritrovata compattezza del 

gruppo nella sfida al Messina. 

Nel giorno di Sabato Santo la formazione di Rossi è 

chiamata a confermare quanto di buono fatto 

vedere nei novanta minuti in terra siciliana e la 

settimana di lavoro sarà indicativa anche per il neo 

tecnico che avrà modo di affinare la conoscenza dei 

singoli a disposizone. Con il Giugliano sarà ancora 

assente per un turno di squalifica Giovanni Di Noia, 

mentre si stanno verificando le condizioni di Davide 

Petermann, che potrebbe tornare a disposizione, e 

di Davide Di Pasquale sul quale lo staff medico è un 

pò più cauto per via del problema muscolare che 

affligge il difensore rossonero da qualche 

settimana. Non ci sarà neanche Antonio Vacca per il 

quale si sta valutando l’entità dell’infortunio. La gara 

con i campani per mostrare ulteriori segnali di 

ripresa ma soprattutto la mano di Delio Rossi su 

questa squadra che potrebbe ritrovare d’incanto 

nuovi stimoli in vista della lotteria dei playoff da 

giocare con uno spirito più combattivo per cercare 

di fare più strada possibile e magari rendere meno 

tribolata una stagione vissuta tra alti e bassi sia a 

livello tecnico che organizzativo.

Il Giugliano è nella posizione 
di poter giocare in tranquillità

di Tiziano Errichiello



di Redazione

Cerignola ospita la terza tappa del GiroE 2023: 
mobilità sostenibile, ambiente e sport
Organizzata in collaborazione con RCS Sport 
la kermesse ciclistica che ripercorre le tappe 
del Giro d’Italia negli stessi giorni della Corsa 
Rosa. Attesa per la tappa Cerignola-Melfi 
dell’8 maggio

Il prossimo 8 maggio da 
Cerignola partirà una tappa del 
“Giro E”, la competizione 
ciclistica che ripercorre in 
modalità e-bike le tappe del 
famoso Giro d’Italia. Organizzata 
da RCS Sport in collaborazione 
con il Comune di Cerignola, 
l’evento è inserito tra le 20 tappe 
da 100 km dedicate a biciclette 
con pedalata assistita omologate 
e con motori da 250W per una 
velocità massima limitata a 
25km/h. 
Il gruppo RCS, lo stesso che 
organizza il Giro d’Italia, 
promuove nelle stesse aree della 
Corsa Rosa una competizione “E-
bike” per promuovere la mobilità 
sostenibile e sensibilizzare il 
pubblico alle tematiche relative 
alla salvaguardia ambientale. La 
tappa Cerignola-Melfi sarà la 
terza della competizione a 
pedalata assistita: si partirà l’8 
maggio da Piazza Duomo, dove 
sarà allestito un Village della 
sostenibilità; i ciclisti 
percorreranno quindi Corso Aldo 
Moro, viale Generale Alberto 
Dalla Chiesa, via Puglie, via 
Fratelli Rosselli, Via Consolare e 
si immetteranno sulla SP95 in 
direzione Borgo Libertà-Candela 
e poi termineranno la corsa nella 
città di Melfi.   

Mobilità sostenibile, ambiente e 
sport con la terza tappa del "GiroE 
2023" a Cerignola



di Gianni Gliatta

Si chiamano Simone Ciuffreda e Alessio 
Mustaccioli i protagonisti che hanno portato in 
alto i colori della Capitanata ai Criteria 
nazionali giovanili in vasca corta (25 metri) di 
Riccione. 

Simone Ciuffreda sale sul gradino 
più alto del podio nei 200 metri 
farfalla. Una gara vinta in rimonta 
su Pietro Remorini della In sport 
Rane Rosse di Lecco. Negli ultimi 
50 metri ha recuperato 1”25 e ha 
chiuso la gara con il tempo di 
2’04”72. Simone, classe 2008, è 
allenato da Mario Ciavarella ed è 
tesserato per l’ASD Pentotary.  
Nella giornata di ieri ha 
conquistato l’argento nei 100 
farfalla con il tempo di 55”96. 
L’altro oro è di Alessio 
Mustaccioli. Anche lui classe 
2008 e tesserato per la società 
Sport 2000 Lucera. Il ragazzo 
allenato dai tecnici Giuseppe 
Delli Carri e Antonio Cetta ha 
vinto i 50 m stile libero fermando 
il cronometro sul tempo di 23”49. 
Un tempo notevole. Basti 
pensare che Alessandro Miressi, 
l’attuale primatista italiano e 
medaglia d’argento alle olimpiadi 
nella 4x100 stile libero, alla stessa 
età ha corso la distanza in 23”48. 
In mattinata Alessio ha 
conquistato una nuova medaglia. 
Nei 100 metri stile libero arriva 
terzo con il tempo di 52”06. Ma 
scala di una posizione e 
conquista l’argento, poiché 
Vladimir Fetisov, di nazionalità 
rumena, non rientra nella 
classifica ufficiale.

Campionati nazionali di nuoto 
giovanili: due ori e due argenti 

per gli atleti made in Capitanata




